
CASCARE IL FIATO 

ՙprovare grande sconforto; scoraggiarsi, essere preso da avvilimento՚ 

 

Esempi 

– LIV.84: «Marcho ti doverrà avisare di qualche cosa; che <me .> a me è chascato il fiato, che tanta fatica n'ò durata, e 

p(er)duta tutto». 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 330. 

Corrispondenze. B. Davanzati, Lippi, Note al Malmantile, Baretti, Fanfani (cfr. TB § 25, TB s. v. 

cascare § 32, GDLI § 13, che cita come prima attestazione l'esempio LIV.84 della Macinghi 

Strozzi, GDLI s. v. cascare § 18). 

Nota 

Si segnala che il LEI s. v. casicare 1111.24 – con rimando alla LIZ – cita l'esempio sopra riportato 

della Macinghi Strozzi come prima attestazione (fior.a.) della locuzione cascare il fiato, 

attribuendole tuttavia il significato erroneo di far perdere i sensi, stancare, annoiare. 

 


